
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale:Via Bergamas, 
45    -    tel. 0481/99148   -     aperto 
nei giorni feriali dalle ore 18.00 alle 
19.30.  
 
e-mail: parrocchia.gradisca@tin.it 
Internet:   www.parrocchiagradisca.it               
 
Parroco: don Maurizio Qualizza  
(335.5619695); Diaconi: Franco Molli 
(328.6829568), Renato Nucera - San 
Valeriano (0481/99698). 

LUNEDÌ    20  18,00   Santa Messa in Duomo (famiglia D’Andri) 
 
 

MARTEDI’  21 
 

18,00   Santa Messa in Duomo (famiglia Tomadin, 
famiglia Luis) 
 

MERCOLEDI’ 22 
 

18,00   Santa Messa in Duomo (Ricciotti, Maria) 
 
 

GIOVEDI’  23 
 

18,00   Santa Messa in San Valeriano (Michele, 
Claudio) 

VENERDI’   24 
 

18,00   Santa Messa in Duomo (Antonio, Massimo) 
 
 

SABATO    25 
 

Ore 19.00  Santa Messa a San Valeriano 
(Andrea, Erminio, Olga) 

DOMENICA  26 
XXX Domenica del  
Tempo Ordinario 

Sante Messe: 8.30  a Santo Spirito  
9.30  a San Valeriano (Gioconda, Francesco) 
11,00 (Ernesta, Egidio, Guerrina, Massimo, Valenti-
no) e  
 18,00 in Duomo S. Messa solenne e processione 

con il Crocefisso  (Giovanni) 
 

 
 
DOMENICA  19 
XXIX Domenica del  
Tempo Ordinario 

 
 
 
Sante Messe: 8.00  a Santo Spirito  
9.30  a San Valeriano e alle ore 11,00  in Duomo      

S. Messa di Ringraziamento  

19.00 in Duomo (anime del purgatorio) 
 

19 ottobre  2008 
   XXIX DOMENICA DEL TEMPO  
    ORDINARIO 

A  llora disse loro: «Rendete dun-que a Cesare quello che è di Ce-

sare e a Dio quello che è di Dio». 

Questa frase sottintende il principio 

fondamentale di: dare a ciascuno il 

suo. Virtù, cardine della vita morale, e 

della vita sociale, che, per noi cristiani 

assume dei doveri in più. Il Signore 

non solo ci richiama a dei doveri che 

vanno colti nell’orizzonte della giusti-

zia, della promozione del bene comu-

ne, ma ci invita a guardare ad un’altra 

giustizia, ciò che noi dobbiamo a Dio, 

«Rendete, dunque … a Dio quello che 

è di Dio». Gesù riesce sempre a ricon-

durre le cose a Dio, cioè al Padre. 

Questa è la questione che noi dimenti-

chiamo e pensiamo solo a Cesare, si-

nonimo di ogni potere, e talvolta visto 

come il padre-padrone di turno e di 

tutto . E talvolta poi Cesare siamo noi! 

Ma a Cesare spetta una cosa: la mo-

neta. A Dio Padre spetta la persona, 

con tutto il suo cuore, con tutta la 

sua mente, con tutte le sue forze, fi-

glio e fratello, non una cosa.  
                                      (segue pag. 2) 

    
    

“... La fede è la consapevolezza di una Presenza, “... La fede è la consapevolezza di una Presenza, “... La fede è la consapevolezza di una Presenza, “... La fede è la consapevolezza di una Presenza,     
che è sempre pronta, pur con indecifrabili disegni, che è sempre pronta, pur con indecifrabili disegni, che è sempre pronta, pur con indecifrabili disegni, che è sempre pronta, pur con indecifrabili disegni,     
ad offrire e ad assicurare salvezza e vita buona... ad offrire e ad assicurare salvezza e vita buona... ad offrire e ad assicurare salvezza e vita buona... ad offrire e ad assicurare salvezza e vita buona...     

C'è un Signore che ama e che salva...”C'è un Signore che ama e che salva...”C'è un Signore che ama e che salva...”C'è un Signore che ama e che salva...”    



                      Vita della comunitÀ 

 

Domenica prossima 26 ottobre 
INTRONIZZAZIONE  
DEL CROCEFISSO  

nella Cappella Coassini 
Ore 18,00 S. Messa in Duomo, seguirà la processione fino 
in Oratorio. Al termine un semplice momento conviviale 
nella Sala-Teatro Coassini. Tutti sono invitati, specialmente 

gli Scout, l’Azione Cattolica, che così potranno entrare nelle rispetti-
ve sedi. I bambini della Prima Comunione del 2° anno e quelli della 
“Carovana” (1° anno) con i genitori, Il consiglio Pastorale e quello per 
gli Affari Economici, , il C.V.S.,  il Gruppo CARITAS, nessuno si senta 
escluso!  

 

DEDICAZIONE DI 4 SALE DELL’ORATORIO 
In occasione dell’ingresso nell’Oratorio “G.B.Coassini” saranno de-
dicate le 4 sale del 1° piano alla memoria di 3 persone benemerite 
della Comunità. Una a monsignor Luigi Cocco e una a mons. Carlo Una a monsignor Luigi Cocco e una a mons. Carlo Una a monsignor Luigi Cocco e una a mons. Carlo Una a monsignor Luigi Cocco e una a mons. Carlo 
Stacul Stacul Stacul Stacul (parroci-decani di Gradisca), una alla benefattrice Laura Ver-Laura Ver-Laura Ver-Laura Ver-
zier Stefani zier Stefani zier Stefani zier Stefani e infine l’ex “sala 10” alla memoria benedetta di Papa Papa Papa Papa 

Giovanni Giovanni Giovanni Giovanni Paolo II, Paolo II, Paolo II, Paolo II, amico dei giovani. 

 

 
  Battesimi:      Domenica 26 ottobre in Duomo, accoglieremo 
nella     nostra  comunità  il  piccolo   BOSCAROL Riccardo. 
 
        Ci hanno lasciati: ZUCCHI Giovanni ,  FONZAR Maria e  

MARIZZA Mirano. Ai familiari i sentimenti della vicinanza spiri-
tuale della Comunità 

L’ANNO DI SAN PAOLO APOSTOLO  
Un piccolo angolo per conoscere in “pillole” l’apostolo delle Genti  

(13)   

Cari fratelli e sorelle, il rispetto e la venerazione che Paolo 

ha sempre coltivato nei confronti dei Dodici non vengono 

meno quando egli con franchezza difende la verità del Van-

gelo, che non è altro se non Gesù Cristo, il Signore. Voglia-

mo oggi soffermarci su due episodi che dimostrano la vene-

razione e, nello stesso tempo, la libertà con cui l’Apostolo 

si rivolge a Cefa e agli altri Apostoli: il cosiddetto “Concilio” di Gerusa-

lemme e l'incidente di Antiochia di Siria, riportati nella Lettera ai Galati 

(cfr 2,1-10; 2,11-14). 

Ogni Concilio e Sinodo della Chiesa è “evento dello Spirito” e reca nel 

suo compiersi le istanze di tutto il popolo di Dio: lo hanno sperimentato in 

prima persona quanti hanno avuto il dono di partecipare al Concilio Vati-

cano II. Per questo san Luca, informandoci sul primo Concilio della Chie-

sa, svoltosi a Gerusalemme, così introduce la lettera che gli Apostoli in-

viarono in quella circostanza alle comunità cristiane della diaspora: 

“Abbiamo deciso lo Spirito Santo e noi...” (At 15,28). Lo Spirito, che ope-

ra in tutta la Chiesa, conduce per mano gli Apostoli nell’intraprendere 

strade nuove per realizzare i suoi progetti: è Lui l’artefice principale 

dell’edificazione della Chiesa. 
BENEDETTO  XVI  UDIENZA GENERALE  Aula Paolo VI Mercoledì, 1° 
ottobre 2008  

VOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINA    

Questa settimana segnaliamo: 
Alla scuola della Parola — Editoriale a cura di Mauro Ungaro; 

Incontro delle zelatrici della diocesi  a Gradisca D’Isonzo (pag. 5); 

L’ACI — il documento finale della Tre Giorni diocesana (pag. 6); 

In cerca di Dio, fra ragione, fede, scienza ed emozione (pag. 12) 

Io, che porto l'immagine di Dio iscritta nella mia anima, devo resti-
tuire niente di meno di me stesso. Devo restituire la mia vita, facen-
do brillare l'immagine coniata in me, parola che è vale anche per 
tutti i Cesari: non prendere l'uomo. Non rubare l'uomo. L'uomo è 
cosa di un Altro, è di Dio! 
Quante volte invece ci capita di “rubare il cuore”, “rubare l’anima”, 
il senso di vita, la speranza, la felicità, l’innocenza ad un altro … in 
quel momento siamo dei Cesari e violenti per giunta! 
Chiediamo al Signore, in questa domenica, che ci dia il coraggio di 
donargli il nostro cuore, perché solo così’ ameremo davvero gli al-
tri con libertà, senza spirito di possesso, da figli del Padre .  
                                                                                           don Maurizio                            


